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SETTIMANA POLITICA 
t . s 

Manovre e dati di fondo 
« Non sento aria di < ri

si », ha det to Andreotti a 
conclusione di una settima
na trascorsa sotto il pe.M) di 
una spessa coltre di voci, di 
interrogativi e di pcrcetti 
bili o impercettibili niano-
vrette democristiane. Più 
che una dichiarazione poli
tica, è stato, insomma, qual
cosa di molto simile a un 
sospiro di sollievo del pre
sidente del Consiglio. Ma 
basta a r ischiarare la sce
na? Evidentemente, no. K 
ne abbiamo la controprova: 
quando Zaccagnmi, dall'al
to della Mia autorità di se
gretario della DC, ha volu
to speziare una lancia in fa
vore del governo, ha awilo 
la pessima idea di dipinge
re Andreott i come l'ultima 
spiaggia, suscitando rea/io
ni da par te di tutti gli altri 
parti t i democratici. 0 An
dreotti nel quadro dell'at
tuale solu/ione governativa. 
ha detto il segretario de, o 
le elezioni anticipate (poi si 
è corretto, ha ridimensiona
to il senso delle proprie af
fermazioni, ma in tutti è ri
masta un' impressione di di
sagio, di rischiosa incertez
za r iguardo agli orientamen
ti democrist iani) . 

E ' certo che dopo il « ver
tice » della sett imana prece
dente e dopo le successive 
decisioni del governo — con
trastanti in par te con quan
to al « vertice » era stato di
scusso — il quadro è s tato 
at t raversato da molte ten
sioni: à un certo punto "i 
deputa t i democristiani, poi 
smenti t i da Andreott i . si so
no perfino pronunciati per 
una difesa a oltranza dei 
provvedimenti governativi. 
Ma al disopra di tutto è ap
parsa in evidenza la prete
sa della DC di far prevalere 
a ogni costo le proprie te
si, pretesa che — in modo 
molto curioso — si accop
pia alla più completa incer
tezza e alcatorietà riguardo 
alle indicazioni concrete, al
le cose che. cioè, si voglio
no fare e si fanno. La DC 
non ha né la maggioranza 
assoluta, né una maggioran
za par lamentare precostitui-
ta sulla quale far leva: que
sto è il dato (perfino ele
mentare) che è uscito dal 
20 giugno. Senza t ra t tare 
con le altre forze politiche, 
con i par t i t i dell 'area del
l 'astensione, • «iliindi, il go
verno non può reggere. Lo 
ha ricordato, con grande net
tezza, Enrico Berlinguer, nel 

MANCA — Incontri 
bilaterali tra i partiti 

for io della Tribune. televisi
va di giovedì scorso. 

Il richiamo alla realtà è 
d'obbligo. quindi, in una fa
se cara l ten/zata da troppe 
fughe in avanti io indietro) . 
K sotto un profilo duplice. 
Richiamo, anzitutto, ai nuo
vi rapporti di forza, dimen
ticando i quali nulla di soli
de» e duratili o può o-..-,er co
struito. H attenzione, e gran
de sensibilità, per tutto ciò 
che - - in questo paesaggio 
della cri-.i — sta travaglian
do la società. La pressione 
operaia per una modifica 
delle decisioni del governo 
e l'agitazione in corso nel
le r i m o r s i l a . pur nei mol
teplici aspetti dell 'attuale 
movimento studentesco, do
vrebbero significare qualco
sa agli occhi di chiunque 
voglia fare un passo innanzi. 

1 dati di fondo della vita 
politica e le richieste più 
pressanti della società sono 
due aspett i che è difficile 
separare , sono facce della 
stessa medaglia. Impossibile 
non tenerne conto, se si 
vuole costruire solidamente 
una prospettiva nuova. Nes
sun sussurro Mille eventuali 
soluzioni da preparare per 
il domani può sostituire una 
analisi della situazione in 
cui tutti .>ono chiamati a 
muoversi. 

A part i re forse dai prossi
mi giorni, si andrà — per ini-

LA MALFA — Ricer
care il contributo de! 

PCI 

ziativa della segreteria del 
l'SI. che ha accolto una pro
posta di l 'urico .Manca — a 
incontri bilaterali tra i par
titi delia • non sfiducia ». I 
socialisti hanno detto che 
vogliono, con la DC e con 
le al tre forze politiche, un 
« confronto politico e pro
grammatico ». « Senza pre
cipitazioni e senza coìvi di 
testa — ha detto Bettino 
Craxi — cercheremo di 
stringere i tempi del ctiia-
rimento ». Nel complesso, la 
segreteria socialista sembra 
tenere abbastanza saldamen
te in mano le fila dell'ini
ziativa del partito, anche do
po l'ultima sortita polemica 
di Mancini. 

La Malfa è anch'egli mol
to attivo. La partecipazione 
sua e del Part i to repubbli
cano al dibattito politico si 
impernia su alcune costanti. 
Da un lato, la presa di di
stanza dalla politica del go
verno: il « disimpegno », co
me è stato detto. Dall 'altro, 
il tentativo di prospettare 
soluzioni che vadano nel 
senso di una larga intesa de
mocratica: « accordo globa
le ' sul programma, nuovo 
rapporto con il PCI. Dopo 
un incontro t ra La Malfa e 
Moro si è parlato nei giorni 
scorsi della possibilità di un 
rilancio dell'ipotesi di un 
bicolore DC-PRI; a queste 
voci se ne sono però aggiun
te subito altre, secondo le 
quali il presidente della DC 
avrebbe consigliato i repub
blicani a non forzare la si
tuazione.' Sul piano delle di
chiarazioni pubbliche, il pre
sidente del PRI ha tenuto a 
r ibadire la propria disponi
bilità nei confronti di un 
governo di emergenza: i re
pubblicani — ha scritto sul
la Voce — « /lamio acquisito 
da qualche anno l'imnrcs-
sione che senza la collabo
razione del PCI, che peral
tro la offre, è quasi impos
sibile uscire dalla crisi ». La 
proposta per una maggioran
za di unità democratica, di
ce tuttavia La Malfa, dovreb
be esser fatta dalla DC. E 
qui. ci sembra, si rischia di 
r icadere nel ginepraio (tan
to aborri to dal leader re
pubblicano) delle formule 
as t ra t te . Se si è convinti 
della bontà di una prospet
tiva, e La Malfa ne sem
bra convinto, occorre muo
versi eoerentemntc di con
seguenza. 

Candiano Falaschi 

Presenti migliaia di cittadini 

Grande corteo 
a Genova per il 

risanamento della 
finanza locale 

Amministratori e lavoratori manifestano per le vie 
del centro - L'intervento del compagno Carossino 

Il convegno della FGCI sulla piaga degli stupefacenti 

Contro la droga necessario 
l'impegno di tutti i giovani 
Delineata nel corso dei lavori una strategìa per un'azione di massa - Il ruolo delle Regioni - Dare 
contenuti nuovi e positivi alla legge approvata l'anno scorso • L'intervento di Massimo D'Alema 

GENOVA. 12 
Migliaia di cittadini ed am

ministratori, stretti a t to rn i 
ai gonfaloni delle province e 
dei cemuni della Liguria. han
no manifestato questa matti
na per le vie del centro cit
tadino per il risanamento del
la finanza locale e la difesa 
rifilo antniiriipie l_:< p.irtei • 
pa/ione di nia.*.ii dei lavora
tori. dei rappresentanti delle 
vane categorie produttive, di 
abàociazioni, ha contermato 
la consapevolezza dell'intrec
cio esistente tra lotta all'in
flazione, risanamento della I.-
nan/a pubblica, salvaguardia 
dell'autonomia degli enti lo 
cali ai quali devono e.ioere for
niti ì mezzi per l'erogazione 
dei servizi essenziali alla col
lettività. Ancora una voltn e 
emerso l'isolamento di quel
le forze, come ad e.->emp.o 
la DC. che hanno deciso di 
non partecipare al Corteo -
pur prendendo poi parte alla 
manifestazione di Palazzo Un 
cale come se si trattasse di 
una iniziativa in contrapposi
zione allo s tato: « Con gli en
ti locali vogliamo lottare, po
che la nostra vita vogliamo 
cambiare ». scandivano inve
ce i partecipanti al corteo. 
che dalla stazione Brignole 
ha raggiunto piazza De' Fer
rari, sottolineando la sostan
ziale unità di intenti • -

«La manifestazione — ha 
detto in apertura dei lavori 
Rinaldo Magnani, presidente 
della provincia di Genova — 

.-i propone due obiettivi: la 
mobiir izione unitaria delle 
torze colle autonomie locali, 
delle oigam/zaziom sindacali 
e dei lavoratori, per far sì 
che il >roblema della finanza 
locale ia esaminato in modo 
concreo, avviando un reale 
prece.-- > di r isanamento del-
',\ ' n i ' i /* In r - i 'e e ne l l o S tn<-
o tem o intendiamo costitui

re ufi.-miniente un orgam-
-:no p< rnianente di raccordo 
'i\i Rt ^ioiie. Province e Co
muni «iella Liguria >. 

.< Al.i base di questa inizia
tiva — ha aggiunto il compa
gno A.-zelo Carossino. presi
dente -itila munta regionale 
— .--ta la eri.ii profonda :n 
i ni hi dibatte il Pae.ie. una 
i r.si ci vasta portata che 
peicone tutta la società ita
liana, le .iue s trut ture econo
miche, ma anche le pubbli-
< he i.it "'azioni. Una crisi che 
;>er le rejioni e ^ 1 i enti loca
li. deir.. ospedali, dei traspor-
t . qua ulo ia paralisi, il dis-
se.->to. il disservizio investono 
le .iiruuure di base della no-
s'ra società sono la stessa de
mocrazia e le stesse istitu
zioni ad essere in pericolo ». 

Hanno parlato anche il sin
daco eh Genova Fulvio Cero-
folin:. lo ammiraglio Gat
ti (Do sindaco di Chiavari, 
Luciano Trucco (a nome del
la federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL) e un rappresen
tante Dcr ciascun part i to: per 
il PCI è intervenuto il com
pagno Piero Gambolato. 

Alla data del 10 febbraio 

1 milione e 521.446 
gli iscritti al PCI 

I tesserati al PCI — alla 
data dal IO febbraio — sono 
1.521.446. l '83.85cò del to
tale degli iscritti per il 1976. 
Di essi 349.611 sono donne; 
12 032 i tesserati nelle lade-
razloni all'estero Ira gli emi
grati. I l numero dei nuovi re
clutati — molti dai quali ope
rai, donne, giovani — è di 
82.453 (40.376 nel Nord. 
16.419 al Centro. 24.635 nel 
Merzogiorno, -1.023 nell'emi
grazione). 

Hanno superato il 100?S le 
federazioni di Siracusa e di 
Verbania. mentre 35 federazio

ni hanno raggiunto i l 90"?ó 
(fra esse: La Spezia, Milano, 
Venezia. Torino. Ancona. Bolo
gna. Firenze, Trieste. Campo
basso, Ferrara. Terni. Isernia, 
Ragusa. Varese, Av-:zzano ecc.) . 
Molte di questi federazioni si 
prefiggono di raggiungere i l 
100°& a breve scadenza, per 
la data del loro congresso, 
mentre altre sono impegnate 
a superare in questa fase con
gressuale lentezze e ri tardi. Le 
sezioni comuniste che hanno 
ijià superato il lOO'ó spes
so con alte cifre di nuovi re
clutati — sono oltre 4.000. 

Un intricato mosaico di casi in vista dell'attuazione dell'equo canone 

Quanto pesa l'affitto sui bilanci familiari 
Metà circa delie famiglie italiane vive in un alloggio di cui è proprietaria - Chi viene più colpito dai 
canoni di locazione - L'incidenza sul costo della vita è rimasta, in media, relativamente tollerabile 

Pare si possano ipotizzare 
— qualcuno si e pre:-o la 
briga di contarli — ret 'anta-
cinquemila casi diversi in vi
sta dell'attuazione dell'equo 
canone. Tra tipo di abitazio
ne. caratteristiche dell'editi-
n o . anno di costruzione, du
rata della permanenza, di
mensioni dell'abitato, localiz
zazione urbana, qualità dei 
servizi, reddito dell'affittuario. 
ecc.. si t rat ta di un vero 
e proprio puzzle a .-e nel
l'intrico dei bilanci familiari. 

Metà circa delle f.iiniz.ir 
Italiane vive in un a'.loziz.o 
di cut è proprietaria, l'altra 

Farmaci: perché 
è stata esclusa 
la Cispel dalla 

sottocommissione 

del CIP ? 
Sono state ncost-.tuite. -in 

applicazione de", decreto mi
nisteriale del 22 9 1976. le sot
tocommissioni che. all'inter
n o dei CIP (Comitato inter
ministeriale prezzi), si occu
pano in sode di i s t r u t t o r e 
dei prezzi dei diversi beni e 
6ervizi amministra: : . Neila 
sottocommissione r i t a r d a n 
te i prodotti ch-.mic: e indu
striali relativamente al set
tore farmaceutico, è stata fi
nora assicurata ".a presenza 
dell'interesse pubbl.co. rao-
presentato dalle Farmacie 
municipalizzate aderenti a..a 
CISPEL 

Risulta ora che r.e'.'a 
r istruttura?.one dello so::o-
commiss.on: del CIP è stato 
escluso dal ministro dell'In
dustria tche presiedo '. co
mitato) il rappresentante del
l'unica voce pubblica ne", set
tore farmaceutico. A questo 
riguardo i senatori cornaci, s;-. 
Renio Bonazzi. Giulia Tede
sco e Gaetano Merzano han
n o presentato al ministro 
un'interrogazione nella qua
le. dopo aver denunciato l'e
sclusione. « rilevano che. ni 
particolare, la CISPEL na de
signato un suo rappresentan
t e nella sottoeommissior.e-
prodotti chimici ed m d u s t m l i 
fin dalla sua costituzione. 
portando in essa il contr.liu
to di forze ed interessi n.^i 
solo rilevanti, ma d: una e-
sperlenza nella produzione e 
distribuzione all'ingrasso e al 
minuto di farmaci. 

metà no. Pi-r l'esattezza — 
.-i.ir.do a: dati dell'indagine 
.-u! reddito della Banca d'I
talia — :1 1'.* per cento del
le l im.zlie lui una casa in 
proprie: t o a riscatto, il 45 
per ceivo ab t.» ni e a.-e pre-
.̂ o .n affit 'o e :! restante 
fi per romo irode do!.'ab! 
tazione ;n u-ufrutto. in UMJ 
gratuito o in cambio di pre 
stazioii'- di lav.iro. 

Contrariamente a ouel che 
ci .-i p<;trt'.)be aspe:? ire. I 
proprie-,in di c i v no-i se
no MI'.'.IIVO ti>'.oro che h.iii 
no ì r rddu. più a l t r da' la 
s'iv^.i ni-il ziro apprendiamo 
che ì.i difiu-io.ie più a ' ta si 
ha noli i fa.-cia dei redditi 
più ba.-si ni 49 n9 per ifii 
to nel Ì0T:{ .id esemnio del
le fa ni z io con reldi t : fino 
a 'in n...:or.e all'anno. e quin 
d* .—-''^r.i'tu:t-^ ne!!** famiglie 
»on:.id.:u->. Ma è certamente 
nelle ! muzl.e pai ricche cm 
a \ i p-'iitu'".! della c.t-^a in 
cui .ih " ino x azz rmse la 
nronr.e'a di altri immobil' 
Miei l''T4 oltre meta delc-
famiz.:» « or. più ni « mi.io 
ni d. r\idi*o a l . anno risul 
•ano " ivprietane di altre 

o. tv. c. :i un \alore m-?d:o 
d:chiar.-.:,-> d a d i stessi ir.fer 
vista»•. d: circa .Vi milioni 
di lirei. 

Per :~.\V- — in un Paese 
r.-,'la <••:: lineria le due di-
szrazie mazze r i , perdere il 
laverò e perdt-re la casa, s: 
confonder.'"» r.o'!'esnres=:one 
« f:rv.ro --'il lastrico^ — iì 
cardine n--lia .- dirozzi è *t,v 
?o :l rw*ero non vfn:r bi t 
ta :! fuori ri i l a c - i in e-ji 
si ab.t.ì F.i e pròr«ah.'mon
te 'a r., eroi d: una simile 
.-:z.ire»\- o h ' s~»t:ene il sc-
cr.o .lo! • ' t irsi la c.\-~ì" ne 
z \ .1:1.1: 'V) e *<V> id-venuto 
p-ro ,i.-..-,ii n-.ù diftcìle r.e-
z i •ìn.i: 'Ti>. -tand •> al raì-
•.e.-'am v."» nella diffusione 
rio'la pronr.età dell'abitazione 
ev.denz:.-To d i diverse rirer-
ih ' ' i e la pi-ira di tornare 
md.ctro. :! rifiuto della >i Co
rea •» e di un rinnovarsi di 
ur.Ys3t-rier.za a m a r i che è 
rimasta r.o; ncard: o ne', san
gue elio è aTcrizir.e delle 
d:: fidente e delle resistenze 
alla t mobilità » da parte de
si. stessi lavoratori o del fi
eli riezl: f c v ' lavoratori che 
a mi'ion: s: sono mossi lun-
•zo la pen_-=o'a neeli anni pas 
sa::. 

I'. prezzo — i! restare in
chiodati all 'appartamento '.n 
cu' s. sta — è a ' to Ma l'in
cidenza dell'affitto sui bilan
ci dolio faniic'.ie inoiios'.tiv 
te le ^perequazioni e nono-
.-tante M M.» mes.-<o in moto 

un meccanismo occulto e 
clandestino — gli «affitti ne
ri » — di aggiramento delle 
norme sul blocco dei fitti) 
è rimasto tn media, malgra
do l'inflazione, relativamente 
tollerabile. I.a media — rile
vata da un'ampia indagine 
campionaria del CEN3IS — 
e infatti di 29 800 lire al 
mese. Le più colpite sono 
ovviamente le famiglie di 
più recente formazione, quel
le che hanno anche un red
dito inferiore alle altre per la 
minore incidenza deh'a.nziani-
tà nel iavoro (l 'aff.fo men-
si'e dei capifamiglia che han
no meno di 28 anni è di 
34 wo lire in media». 

Mentre il fatto che zìi ul-
trase.-òantacinquenni abbiano 
un affitto mensile medio di 
.-ole 19Mi) l.re conferma la 
delicatezza dei compi.capissi
mi e trafili eoulìibr: su cu: 
si fonda la sopravvivenza dei 
pensionati che rappresenta
no la componente fondamen
tale della parte economica
mente più deboie della po
polazione. 

L'opera:o dell'Alfa Romeo 
Salvatore Catania, con altr; 

due stipendi e una pensio
ne che entrano in casa, può 
pagare 150.000 al mese per 
una casa a Milano e può pro
gettare di costruirne con i 
risparmi una nei Sud dove 
ritirarsi quando smetterà di 
lavorare: il manutentore del
la Pirelli Giancarlo Radaelli 
(325 nula ine al mese lui. 
più 236 mila lire al mese 
la fidanzata, assistente in 
uno studio di architet tura) 
può progettare di utilizzare 
5 milioni della liquidazione 
del padre e di impegnarsi a 
paeare 150 mila lire al me
se di mutuo per comprarsi 
la casa nell'alta Brian/a <a 
una quarantina di chilometri 
dallo stabilimento della Bicoc
ca dove lavora >. Ma Gian
ni Scalmani, che fa il fatto
rino nello stev-o atabii.mcn 
to <270 mila lire al mesci 
e v:ve ne.le casp m n i : n e di 
Baz?io (costruite in epoca 
fascista, stufa per riscalda 
mento. 1 servizi adat ta t i a 
s:?csc propr.e. ma topi srros5i 
conte eatti che scorazzino 
ne; coriih» in due s*.anze as-
-lome al fratello e ai Teni
tori e ora paga 40 mila li

te all'invio, non sa proprio 
< oine fare a trovare un al-
•ro a'.!o2_'io dove s tare con 
.a mozhe. 

Anche il tema della casa 
quindi — rompicapo a sé 
nel più \ isto rompicapo del-
p .' p:ceo'e cifre » dei b'.anci 

delle lair.izl'.e italiane — mo-
.Mra che non ci si può af-
ndare a !a spontaneità dei 
meccanismi che si sono ve-
. it: crisallizzando. non si 

imo p.ù aspettare a dipana
re la mi 'assa . Ma al tempo 
.-tesso m- stra con quanta de
licatezza — e insieme con 
quanta decisione — occorra 
operare per raddrizzare le 
.-.torture, con quanta pazien
za Mia o p o r t u n o tener fer
ma 1.» : -vessarla e r a d i a h t à 
dell'oper zone , e quanto sia 
importar -e che le linee di
rettrici <u un prosetto coni-
plesai»o di trasformaz.one 
della no-r . i socie'à fensra co.v 
"o d: e ie.-«te corfraddizioni 
dei iier..n d: d.sarezaz:one 
t h e es^' .x3^.-ono alimentare 
e .-: ft vìi s i ! più ampio 
c0n.2en.-v possibile. 

Siegmund Ginzberg 

Contraddizione palese 
Abbiamo etztsto ed ent'a-

mo .ij cogliere ogr.\na delle 
pretestuose polemiche che as
sai spesso si '.ciano contro 
di 10: partendo da un.7 con-
traf*a:ione delle nostre p> 
.-izom. Ciò 0 talmente fre
quente tra le tnrze conser
vatrici. e non sola tra di es
se. che la contestazione di
venterebbe troppo noiosa e 
pedante. Son possiamo pe
rò passare sotto silenzio un 
corano apparso ja.TAvant.! 
di ieri: e. appunto, per i fra
terni rapporti che ci legano 
a- compagni socialisti. Que
sto corsilo riguarda 1 finan
ziamenti da darsi alla Bien
nale di Venezia. In esso si 
prende spunto da un articolo 
comparso sul quotidiano Pae
se Sera — che suona assai 
critico verso la gestione del
la Biennale e che chiede ga
ranzie per i finanziamenti 
— per sostenere che ut sareb
be qui un cedimento rispet
to alla polemica sollevata 
dalla Isvestia contro le pro
poste di trattare il tema del 
dissenso nei paesi socialisti 
alla prossima Biennale. Pen
serà il quotidiano Paese Se
ra e l'autore dell'articolo a 

replicare per guanto .1 ri
guarda Son po<*'amo. pero. 
tacere poche apertamente *' 
vuole stibilire un collega
mento tra quell'artico'o e le 
posizioni del nostro Partito. 
L'autore del corsivo dell' 
Avant.! dovrebbe s ia?-e che 
!e posizioni del nostro Par
tito sono state chiare e? e-
optiate. Siamo per approva
re rapidamente la legge di 
r.finanziamento che consen
ta a:.la Biennale d> i.iere: 
e gli oitaco'' e : ritardi non 
vengono da r.oi. t'n'mte<a tra 
tutte le fo'ze politiche vene
ziane che sembrava raggiun
ta non da noi è stata rimes
sa in discussione, ma dalla 
DC. Sulla iniziativa intorno 
al tema del dissenso nei pae 
si socialisti la nostra posi
zione è stata espresia dal 
compagno Seroni nel consi
glio direttiro della Biennale 
sulla base della posizione del 
nostro Partito, che e nota. 
Ed è stato il consiglio diret
tivo dell'ente veneziano che 
ha giudicato l'iniziativa co
me cota da studiarsi e or
ganizzarsi in modo serio m 

mmodo da etitare strumenta
lizzazioni e superficialità. tE 

in tal --,,:-o *• 0 orientalo. 
: r 7 n - 1 fi. I intervento d<-l 
co'\inq\,i yoz-rj'.-^'i Mnzzi-
' o' il -4.1 'e 'm tra l'a lrn 
' • • ' • Ì : O , ' v r - i . - v d' m>n di-
r> - ' T t r i .-• .--ic si tritta d: 
•• PJC;I * a no- cari >>>. 

Dunq.0 non e: s->no eau-
1 •>••'.. Ù rfcolo di P a e s e Se-
t.-. O t'T' !;.'.-> j?3 u-ro ,.*•,? OÌO 
K'ttif 'i . ' )'",'7 7-^i 1 r t f .Vr*."V) 
Ponent- Il suo intenso dal 
modo d ae-'ione de'la B'en-
naie e -.a: suo: ri-u'.tati non 
e di c j ' . ed e netto ed e-
tp'.icito Che co.>-a si rzmpro-
tera a PCI"1 Di non avere 
obbliga o '." compagno Po
nente a dire cose diverge da 
oue'.'e c'ie pen-a^ .Ve.' men
tre si d scute di dissenno ne: 
paest *teta'istt si vorrebbe 
che neis<irno liberta di pa
rola ad un compaono il qua
le. f^ laifo norl è certo 
l'\Itimo venuto nel campo 
de "a c\'tura e d--'."nr.V> 

V'i * qui una contraddizio
ne palese. Ma la contraddi
zione nasce probabilmente. 
dal fatto che — ben al di 
la della questione della Bien
nale — ci si tuoi mantenere 
ad um immagine del PCI 
che non e quella reale. 

MILANO. 12. 
Ieri pomeri'Z'Z.o. tra la quar

ta e la quinta comunicazione 
ufl.ciale. il convegno nazio
nale della FGCI Milla droga 
ha conosciuto un imprevisto 
intermezzo. Un movane, con 
plateale prepotenza, ha chie
sto la parola p?rche. ha det-

tanti da d u e » . S. è presenta
to come « radicale », come 
uno ohe " fuma, ma non è 
mai urrnuto alla droga for
te» te. 1:1 questo, forse, men
tiva 1. Ha det to d: abitare ni 
via Ciovassino. in una casa 
occupata nel cuore della vec 
chiù Brera, dove gruppi di 
\< autonomi » hanno orzan.z-
zato un centro an i : eroina. Il 
nomo di questo centro è noto 
a Milano: non più di un me
se fa, proprio in via Giovas
si no. un giovane è stato uc
cido da una « overdose » di 
eroina, dopo vìvi invano ave
va tentato di fa rsi assistere 
nelle s t rut ture sanitar .e uffi
ciali Si chiamava Fab.o Ca
stagna, aveva 20 unni. 

Il giovane giudicale » per | 
la ver. 'a. una volta inipadro- ' 
n.tosi del microfono, non ha I 
detto < cose importanti ». Il | 
.vao è .-tato piuttosto un deli
rante monologo (ha detto. I 
tra l'altro, che «Berlinguer e I 
Amendola fumano hascich ») j 
puntesrsiato dai moti dì im- 1 
pazienza e dalle risate del j 
pubblico. C'eza. in realtà, po
co da ridere. Questo sconclu-
s.onato intervento era. suo 
malgrado, lo prova tangibile 
della inesistenza di droghe 
« innocenti » e — e.ò che più 
conta — poneva il convegno. 
con inattesa concretezza, di 
fronte 0 quel problema del
l'emarginazione giovanile di 
cui si andava discutendo. 

Una questione, inoltre, il 
« radicale » ha avuto i! me
rito di sollevare. « Di conve
gni sulla droga — aveva det
to pressapoco — se ne sono 
fatti a centinaia. Si parla, si 
parla e intanto i giovani muo
iono. A che serve tutto que
sto'' ». E' una domanda che 
vale la pena di riprendere 
ora che il convegno si è ap
pena concluso. E' servito que
sto dibattito? E' riuscito a far 
compiere passi in ovanti con
creti alia battaglia contro 
la droga, a farla uscire dal
la astrattezza delle petizioni 
di principio e dalle ricorrenti 
mistificazioni? 

Le relazioni e gli interven
ti — a! di là delle analisi 
puntuali, ma inevitabilmente 
non nuovissime che in essi 
sono s ta te esposte — hanno 
soprat tut to delineato un im-
pesno aH'a7.ione. I^i ri.-oosta 
olla domanda «è servito? > 
potrà dunque compiutamente 
venire soltanto dai fatti, ed 
è proorio in questa sua non 
immediata verificabi!:*à. in 
oue.-,to suo rinviare 0211; giu
dizio alla concretezza del 'e 
prassi politica, che va ricer
cato il suo significato posi-
t ivo. 

Il convegno ha indicato uno 
strategia, la necessità dell'im-

sul conino, tra i settori più 
diszrezati ed emarginati , del
la ir.oventù: ha indicato la 
poss.bilità di azioni immedia
te n^: confronti delle regioni 
(prezioso, a questo prooosito. 
1" intervento de! compagno 
San'orenzo che ha illustrato 
l'inchiesta compiuta dalla Re-
? n.ic P.^ni^nte .-ni prob'emi 
delle tossicomanie), per dare 
contenuti nuovi e pos.tivi al- j 
la legge approvata lo scorso I 
anno, per un diverso uso dei | 
.servizi che già esistono e per ; 
crearne di nuovi, per impe- \ 
dire !a crescita di centri spe- ; 
cialis'ici che non nsoivereb- j 
boro il problema, per offrire | 
asli emarginati ed air'.i esclu- | 
si non !a risposta ipocrita di 
un falso p.etismo che perpe- ; 
tua ^d as t rava la loro sezrc- , 
srazione, ma una propasta di j 
p-*rt°c.paz:one ree> alla bat- j 
tarli-i per trasformare 1! > 
rxies-?. ; 

Lott i ton t ro la drora. in- i 
somma, non come fenomeno ! 
n se. m i contro le sue cau- • 

se vocali e cultura'.:, come J 
momento C-SST.Z. fi> della bat- : 
tagl.a per camb.are l 'Ita'ia. 
Q-ie-*o ò quanto ha confcr- j 
niato vo.i forzi, nelle sue | 
coirla-.:0:1". :! compagno Mas : 
^.mo D'Alema. sczretar.o na- ' 
.-.orni'e della FGCI. j 

(Siamo commi: — ha de*. ; 
*o D'Alemi — ̂ he una r - i w ; 
-ta corretta al pmb'c >:a d>.* 1 
rf-'fonders- ic"e io^'icorr.Tr^ie j 
*:c't**«ji'f di una d-mensione 
n\oia della politica di nuovi | 
'•a'on idea't e cultural:, di ', 
una . a"rn rea'e d' so'idarie- i 
ta umana. .4<«o posante di \ 
f)ie-ln r.'.-o»? p i ' i ' i ' i n<~>n ! 
D'<i r"'-.' f.ipr. ' l'un'ta de"a ! 
nio'eniu La bittaaha r-on- ì 
:"c 'a droaa non si rmre «e 
: oiot-ar.i. tutti 1 gioì ani. non j 
<• '••''-111 ? i o rttornt ad -mi ; 
•.->"--;ne e<nenzr- r/'tel'a di j 
'rrj.iiTTmr.-. r ri- trr-<forrrn- j 
r.- "j modo profondo, questa \ 
-m*tà ». » 

Un'osir-cn^a c'r,-\ cr>rry in j 
•\-.-c ha d rr.•->-".-.vo .1 con | 
'. ezr.o. »•• Drotondam.en'e sen- j 
' . te Ne fanno f"de gli .nter- j 
.e.it; d-̂ i g.ovjn. rep ibb :ca- ' 
ni e socia".at: d'-i ^-.ovanI de- I 
moer.s: ani. de. raopresentfln- j 
*. do: eruppi de "..a s in i s fa j 
extra rxi ria menta re. di Gian- j 
cario Arr.ao per il partito ra- ! 
dicale | 

< Certo — ha de ' to ancora I 
D'A'.em* — esistono molti n* I 
tardi. Ritardi nostn. dei co- I 
"lunisfi. ma più in genera'» \ 
di tutte le forze democrati- 1 
che. Cvrorre tu t t a \ . a gu&T- [ 
dars. — ha agz.unto reo'iran- . 
do in nnr.:co!are ali'.nterven-
to di Rostaano. d: Lotta Con- ! 
tmuA — dall'abbandonare at- | 
teggiamenti provincialiitiri, | 
conformistici e reazionari, 
soltanto per passare ad at
teggiamenti di tipo atomisti
co. che rimandano al stnao'o, 

in una Ioana liberaU.-,t,ca di 
tipL> borghese, la soluzione de! 
problema. Per noi quello del
ia droga era e resta un pro
blema sociale di cui tutto 1! 
movimento rinnovatore deve ! 
farsi corico >>. j 

Per quanto riguarda la leu-
ire. D'A'ema ha attorniato che ' 
: ziov.iH: vomuiiiSti iiitenvio-

:io rimetterne in discussione 
soprattutto due punti: v< Quel
lo — ha detto — che riguar
da l'insufficiente classifica
zione degli pucofarmaci. con 
'a quale ti ministero delia Sa
nità ha arntitn ato le ca<c 
farmaceutiche dell'ennesima 
regalo: e quello che rende 
po<sibi!e la persecuzione pe-

. naie dei piccoli spacciatori. I 
| CHI legami con il mondo del 
I grosso traffico va spezzato». 
] Al termine è stata presen-
I tata una mozione 111 cui si 
1 elencano 1 punti concreti del-
I l'impegno comunista sul prò 
j bleina della droga 

Massimo Cavallini 

NEL QUADRO DELLE MISURE PER L'ORDINE PUBBLICO 

Serrato confronto tra le forze 
politiche sulla riforma di PS 
Sono previsti incontri tra i partiti dell'astensione e con il ministro del
l'Interno - Critiche della Federazione CGIL-CISL-UIL e degli agenti al 
« progetto Cossiga » - Le questioni esaminate al « vertice » DC-governo 

I problemi dell'ordine pub
blico e le misure che si ren
dono necessarie per fronteg
giare la nuova ondata terro
ristica e l'estendersi della 
criminalità, saranno al cen
tro dell'attività politica e di 
governo dei prossimi giorni. 
Su questi temi sono previsti 
In sett imana una serie di con
fronti fra 1 partiti dell'asten
sione e con :1 ministro Cosai-
ga. che si incontrerà con i dl-
rigenr; delia Federazione uni
taria CGILCISL-UIL per .-ot-
toporgll il testo definitivo dei 
'• provvedimenti urgenti » per 
la polizia, prima di sottopor
li all'approvazione del Coasi-
<dio dei ministri. Per i pros
simi giorni è in programma 
anche una riunione della di
rezione de. che dovrebbe fra 
l'altro dare il via a questi 
provvedimenti, che il gover
no si era impegnato a vara
re entro il 15 febbraio ma 
che subiranno — come ha 
annunciato il ministro del-
"Interno in un messaggio al-
Ta assemblea nazionale per 
a costituzione del sindacato 

di polizia — una « brevissi
ma proroga ». 

Di questi problemi si è di-
-russo nel «vert ice» de zo-
verno dell'altro ieri, al quale 
hanno preso parte il presi
dente del Consiglio Andreot
ti. : ministri Cossiga. Lat
tanzio e Bonifacio, il segre
tario r>mocristiano Zaccagni-

I ni e i capigruppo de della 
1 Camera e del Senato. Paco 
| li e Bartolomei Secondo 
, quanto si e apireso sarebbe 
1 .-,tato inciso a punto un pia-
! no per lordine pubblico, che 
; riguarda tra l'altro l'utilizza

zione delle forze di polizia e 
j le carceri. 
J Per quanto riguarda la PS 

il suo nuovo assetto dovrei) 
he fondarsi — secondo i pro
getti del governo — su tre 
punti : 1) smilitarizzazione del 
corno e nuovo status giuridi 

Due discorsi 
di Berlinguer 

pubblicati dagli 
Editori Riuniti 

Gh Editori Riuniti hanno 
pubblicato nella collana « 11 
punto.) due interventi del 
compagno Enrico Berlinguer. 
Si tratto delle conclu.Tiom 
tenute al convegno degli in
tellettuali (Roma. 15-1-77) e 
del discorso tenuto alla as
semblea degli operai comu
nisti (Milano. 30-1-77». Il vo
lume. me.-so in vendita al 
prezzo popolarissimo di Li
re tìOO. ha il titolo d: « Au
sterità: occasione per tra
sformare l'Italia ». 

Il governo invitato a riferire alla Camera 

Iniziativa sulle nomine 
dei nuovi capi militari 
TI g » verno dovrà riferire nei 

T i r r w . : -vii i r i r > r t ì i i*-> T*a r ! i m*-»*'» 

to su criteri e sugli orienta
meli!. con cui intende proce
dere alle prossime nomine 
de: c.;pi militari. La richie
sta e stata avanzata dalla 
conni, ss.one Difesa della Ca
mera. allo scopo — trat tan
dosi di una questione di 
grande rilievo poi.lieo — di 
esso.- informata «* di coopte
rà re • on :; zovemo. anche m 
ccnsiierazione della partico
lare -.tuazione parlamentare 
e del at tuale quadro politico 
gene. ale. 

L'u-portanza deriva prima 
di ta t to eia! fatto che fra 
muzi.o e agosto prossimi sca
dranno 1 mandati d: tut te le 
più ..'.te cariche militari. E" 
infat : prevista la sostituzio
ne. per raggiunti hmiti di 
età. dei capi di S I I . delle 
tre a rmi : il gen. Dino Ciar
lo. dell'Aeronautica '2 giu
gno' . i 'amm:rar!:o De Gior-
sr.. d«"\!a M.ir.r.a (17 luglio). 
e il «zen. Andrea Cucino, del-
i'E-erc-.to (24 luz'.io). Il 25 
agos*o prossimo dovrebbe 
pa.-sare nella r.serva an^he 
l 'attuale capo d: S ta to Maz-
ziore della D.fesa — che e 
la ina->= lina autor . tà milita
re — zcne.ale Andrea V.zl.o-
r.e. S. deve però osservare 
che 11 qje.->ta canea si può 
r e c a r e anche dopo aver su
perato i limiti di età. 

In proposito : precedenti 

non mancano. Due esempi: 
lucile dei scn. Aldo Ross: fu 
capo di S.M. della Difesa fino 
a 68 anni, cinque oltre il li
mite di età per 1 generali di 
corpo d'Armata, e quello, più 
recente, dell'ammiraglio Eu
genio Henke. che e* stato ca
po di S M. della Difesa dal-
l'ago=tc) 1U70 al 2! novembre 
del 1074. A que-ta data l'al
to ufficiale, al quale era sta
ta concessa una proroga. a \ e 
va superato d: due anni 1! 
hmite di età. 

In vista delle nuove nomi
ne per !c alte cariche mili
tari . vengono avanzate ipo-
"<*.-,! su questo o quel nome. 
l 'n se"!:maii3> ha parlato 
di azioni e pressioni persona
li che si sarebbero verificate 
negli ambienti de?Ii s ta t i 
maggior: — allo scopo di o-
r.er.tare la scelta del eover-
1:0 su determinate persone — 
che il ministero della Dife
s i ha def.n:to -r del tu t to 
fantastiche e prive di fon 
da mento " R:foreridosl ai 
' o rede f : n'.ti uffi~.al:•* d; cui 
non si fanno 1 nomi, io Ve^-
-o M.insterò fa notare in un 
<• >mun.cato che alcuni di que-
- ' : . «come è il caso del capo 
d. S M . dell 'Escreto generale 
Andrea Cucino, hanno fatto 
Oresti te. anche pubbl.carr.cn-
•e. l'opportuni"a d: una an-
t c:p.vn d"3 :zniz.rr .? dei prò 
pri successori >. 

co civile; 2> libertà di asso 
dazione sindacale per la tute
la della professionalità, del 
diritti e degli interessi del 
personale di polizia con la 
esclusione del diritto di scio 
pero: 11) utilizzazione degli 
uomini attualmente non inte
ressati in compiti di istitu
to czli ((sciacquini » al servi
zio dei proietti? II pedonale 
addetto ad attività burocrati
che e amniinistrati\e?>. allo 
.-,co?o di rafforzare 1 repirt l 
dirottamento impiegati nella 
lotta alla criminalità e alla 
eversione. 

Nel «vertice» di Pa'az/o 
Madama è .stato affrontato 
anche il problema — antico e 
scottante — del coordinamen
to di tutte le forze di poli
zia — in particolare della 
PS e dell'Arma dei carabi 
iiien — che dovrà consentire 
— è stato detto — «unità di 
indirizzo e certezza di re
sponsabilità politica » Non è 
stato chiarito però come e 
da chi questo coordinamen
to. (centrale o periferico*') 
verrà effettuato in concreto 

Questi orientamenti menta
no alcune considerazioni, so
prat tut to por quanto riguar
da la polizia. C'è primi di 
tut to da osservare che si frit
ta di misure Dannali, .va pi
re apprezzabili, ohe non pos
sono risolvere da sole quelli 
che tutti riconoscono esporr 
la esigenza di fondo: una mi
gliore prep-irazione ed una 
maggiore efficienza della PS 
e di tutte le forze di polizia. 
Senza una venerale riforma. 
fondata su unn profonda rior-
s:anizza7ione ispirata a! prin 
cipio del decentramento e su 
un diverso rapporto con la 
società civile, sarà difficile 
ottenere questi risultati 

I.e critiche formulato allo 
nropo^te di Cossi za. da iur
te della Federazione CGIL-
CISLUIL e ribadite da! con-
ve?no di Roma dei poliziotti. 
<-i trovano concordi. I -e prnv 
vedimenti urgent i" per la PS 
che il governo si appronta a 
varare, dovrebbero rontonore 
almeno dello direttive di or
dine iieneraìe su alcuni pun
ti e cioè- reclutamento a ra-
ra ' tere rc—ionale: rlstruttu 
raziono delle =ruo> e u: d! 
vcr«-o tino di adde./rarr.ento: 
trasferimento a-di Fntj Irvi 
li e ad altre stru ' t t ire dolio 
Stato di determini le fun'in 
ni burocratico immimstraM-
ve: interscambiabilita delle 
: unzioni, nel ouadro della uni-
ficazione dei run'i dozli uff! 
« io'i e de! funzionari: rap
porti Roboni enM locali con 
la polizia sui nrob'^mi do'l'or-
dine e della sicurezza pubbli
ca: co.ordinamento efficace a 
tutti i livelli tra i vari corpi 
di *.yi!i7u. e ' imimndo in con-
«reto qualsiasi ' ino di core or 
renra e la dannosa duplicità 
di direzione 

S'i oues'i prob'emi il mn 
fronto f ancora anerto e 1! 
^ìiTu-a rhe li jftv^rno t^nza 
co i to dolio criticho o <!elle 
prono-'e 3vinz-i?e dalla F» 
derazion" u r j ' i r > C*fHLCISL 
e UIL e di ouelìe con•en•l,'» 
nel nroz^'to di lezze do' PCI 
e do' PSI s 1: nuili esistono 
larzhc ^onverger.?'" tra > for
zo politiche democratiche. 

S. p. 

I provvedimenti governativi sull'agricoltura 

Tre disegni di legge cercansi 
Un m^e fa — .-.' / / g<"tnno. 

per i'e-ittezza — il Consiglio 
dei m-n <tr- affrontala fina'-
mente • prob'emi d*'.'.'agrico'-
turi approi anio tre p'opo-'e 
di legge- una per il nr.anzia-
mento dell'agricoltura nel '77, 
un'altra di stralcio del piano 
agr coloal'men'are. e infine 
una per la regolamentazione 
delle avocazioni dei produt
tori agricoli. 

A tali conclusioni il governo 
era giunto dopo ripetuti un
ni ac< ompagr.ati da polemi
che e prof-eie. E peraltro, sul
le stesse proposte varate il 
me*e *corso 1 comunisti han
no g-à avuto modo di espri
mere ampie riserve, metten
done m evidenza limiti e gra
vi insufficienze: e annuncian
do il loro impegno per provo
carne in sede parlamentare 
modifiche adeguate alle ne
cessità di sviluppo dell'agri
coltura e della riduzione del 
deficit alimentare. 

Ma — eco .1 p\nlo — •.' 
con ' roifo pnr:ar>,entare 5.x 

questi p'oi cedimenti non e 
nemmeno alle ruf" perche il 
artreTr,n. .: d.s'.i.iza d. un n.o 
.-e. non ha ancoTa ne>\meno 
presentato le proporle alle Ca
mere. S: ira'ia di un fatto 
scandaloso, for-e senza pre
cedenti per l'entità della ma
teria e per l'articolazione dei 
provi edm.enii E si tratta di 
un episodo che d.ce molte 
cose sui rapporti ira goierno 
e Pagamento, anzi si«( come 
questi rapporti non devono 
essere importati. 

E c'è di più e di peggio: i 
prorved'mentt approtatt dal 
governo, se non sono siati 
ancora consegnati al Parla
mento, hanno tuttama già 
avuto la loro pubblicità attra-
1 erso la mista ufficiale del 
ministero dell'Agricoltura che 
ne ha stampato 1 testi. 

A questo punto c'è da chie
dersi che cosa intenda fare ti 

poi t'riin, e eh: sta manoi ron
do per b'occare il re/olare 
cammino leaislativo dei tre 
provvedimenti. Sappiamo, ad 
c-cnD.o. che al'a più re-ente 
r.unione del Consiglio dei mi-
r.'itri — 'a settimana scorsa 
— è preiatso l'orientamento 
di quanti 'ognano di risolve
re la crisi solo con la ridu
zione del costo del lai oro nel
l'industria. e che per questo 
concentrano la polemica solo 
su7la scala mobile in funzio
ne antioperaia 

Sappano però questi signo
ri che i comunisti spieghe
ranno ai contadini, ai disoc
cupati del Mczzoq'orno e al
le ma*se popolari colpi'e dalla 
crisi dove stanno le iere re-
spansabi'ità di quel eh" sfa 
accadendo, chi sabota 1 pror 
vedtmenti tn grado di com
battere l'inflazione, •' enro-
rifa. il deficit dei conti con 
reitero. 

p. 1. t. 
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